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Entro lunedì 16. Persone fisiche e società di persone

In arrivo

Le indicazioni

Tonino Morina
Al saldo Imu 2013, lunedì

16 dicembre si aggiunge an-
che la scadenza del ravvedi-
mento «sprint» per i contri-
buenti che hanno omesso o
versato in ritardo gli acconti
delleimposteperil 2013scadu-
to il 2 dicembre 2013.

Il ravvedimento sprint, che
deve appunto avvenire entro
14giornidallascadenza,riguar-
da le persone fisiche e le socie-
tà di persone che hanno omes-
sooversatoinritardogliaccon-
ti cheerano inscadenza lunedì
2 dicembre 2013. Per i soggetti
Ires, tenuto conto che la sca-
denza per pagare il secondo o

unicoaccontoperil2013èstata
spostata al 10 dicembre 2013, il
ravvedimento sprint scade in-
vece il 24dicembre2013.

Il ravvedimento spontaneo
peromessiotardiviversamen-
ti riguarda solo i tributi, ma
non i contributi o premi, an-
che se per i pagamenti si usa lo
stesso modello F24. In caso di
ritardo di pochi giorni nei ver-
samenti, il contribuente può
quindi avvalersi del ravvedi-
mento «sprint», da fare entro
14 giorni dalla scadenza. In
questo caso, la sanzione ordi-
naria del 30% si riduce allo
0,2% per ogni giorno di ritar-
do. La misura varia dallo 0,2%

perungiornodiritardo, finoal
2,80% per 14 giorni di ritardo.

Il ravvedimento «sprint»,
solo per sanzioni e interessi,
può essere fatto anche entro
30 giorni nel caso di contri-
buente che ha pagato le sole
imposte, entro i 14 giorni suc-
cessivi alla scadenza origina-
ria.Così,adesempio,seunver-
samento di mille euro viene
eseguito con due giorni di ri-
tardoeilravvedimentoèeffet-
tuato entro 30 giorni dalla sca-
denza, la sanzione sarà pari al-
lo 0,4 per cento, pari cioè a 4
euro(0,2%peri2giornidiritar-
do).Sonoanchedovutigli inte-
ressi legali, attualmente fissati

nella misura del 2,5% annuo.
A prescindere dal ravvedi-

mento, in sede di liquidazione
automatizzata delle dichiara-
zionil’ufficio,però,deveappli-
care le sanzioni tenendo con-
to dei versamenti eseguiti con
ritardononsuperiorea14gior-
ni. Una conferma in questo
senso è stata fornita dall’agen-
ziadelleEntrateconlacircola-
re 41/E del 5 agosto 2011 nella
quale è stato èrecisato che «il
comma 31 dell’articolo 23 del
decreto(98/2011,ndr),nelmo-
dificare l’articolo 13, comma 1,
secondoperiododelDlgs18di-
cembre 1997, n. 471, ha esteso
la riduzione delle sanzioni in

presenza di lievi ritardi negli
adempimenti alla generalità
dei versamenti dei tributi».
Se, cita ad esempio la circola-
re, «un versamento di euro
mille viene eseguito con due
giornidi ritardo, sconta lasan-
zione del 4% (30 per 2 diviso
15) pari a euro 40».

Anche nei casi in cui non
opera il ravvedimento, l’uffi-
cio deve applicare la sanzione
tenendo conto, al verificarsi
dei presupposti, della riduzio-
ne a un quindicesimo per cia-
scun giorno di ritardo. Nel ca-
sodisanzionisui tardiviversa-
menti iscritti a ruolo, è anche
possibile fruire del recla-
mo–mediazione, con l’ulterio-
re abbattimento delle sanzioni
al 40 per cento (articolo 17-bis,
decreto legislativo 546/1992).
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Angelo Busani
Dal1˚gennaio2014lecarat-

teristiche"di lusso"delleabita-
zionisarannodavalutarediver-
samenteasecondachel’agevo-
lazione "prima casa" sia richie-
sta nell’ambito di un contratto
soggettoaIvaoa impostadire-
gistro.Nelprimocaso,l’agevo-
lazionesaràimpeditasel’abita-
zione in questione presenterà
le caratteristiche "di lusso" in-
dicate nel Dm 2 agosto 1969 (le
stesse caratteristiche che oggi
impediscono l’agevolazione
"prima casa" per qualsiasi tra-
sferimento immobiliare); nel
secondo caso, invece, non si
guarderà più, come oggi acca-
de, ai requisiti previsti dal Dm
del1969(peresempiolametra-
tura dell’appartamento supe-
riore a 240 metri quadrati) in
quanto l’agevolazione "prima
casa"sarà impedita persole ra-
gioni "catastali".

In altri termini, l’agevolazio-
ne"primacasa"sarànegata,dal
1˚gennaio2014,nelcasodicom-
pravendita di abitazione classi-
ficata inCatastonellecategorie
A1, A8 e A9, a prescindere dal
fatto che il fabbricato abbia
estensione o finiture o dotazio-
nidi rilevanteentità.

Èquantosostenutoinunano-
ta del Consiglio nazionale del
Notariato diramata ieri, che fa
ilpunto,apochigiornidallasua
entrata in vigore, sulla nuova
normativa in tema di tassazio-
nedeitrasferimenti immobilia-
ri a titolo oneroso prevista
dall’articolo10del decreto legi-
slativo 23/2011 e dell’articolo 26
del Dl 104/2013, convertito nel-
la legge 128/2013.

Se questa opinione, circa la

sussistenza,apartiredal 1˚gen-
naio 2014, di un "doppio bina-
rio" quanto ai presupposti per
ottenerela"primacasa",hadal-
lasual’autorevolezzadellafon-
tedallaqualepromana,essasu-
scita, però, qualche perplessi-
tà, perché ha come risultato
una situazione assolutamente
incoerente: e, cioè, che la stes-
sa abitazione sarebbe agevola-
bile, o meno, a seconda che sia
oggetto, o meno, di un atto im-
ponibile a Iva.

Forse non sarebbe inoppor-

tuno riflettere sul tema se an-
che la normativa Iva, seppur
noninnovata,sidebbaritenere
implicitamente emendata e
quindiallineataaquantodispo-
sto in modo esplicito nell’al-
veo della normativa in tema di
imposta di registro.

I notai, alle prese con il "ta-
gliolineare"delleagevolazioni,
disposte dalla vigente legisla-
zione, dall’articolo 10, comma 4
del decreto legislativo 23/2011
(che sopprime dal 1˚ gennaio
2014«tutteleesenzionieleage-
volazioni tributarie, anche se
previste in leggi speciali») cer-
cano inoltre di capire quale sia
esattamente il concetto di
"esenzione" e di "agevolazio-
ne"equali fattispecie, invece,si
sottraggano a tale perimetro e

quindi beneficino del manteni-
mento del loro attuale tratta-
mentodi favore.

Su questo punto si argomen-
ta che la soppressione non do-
vrebberiguardareledisposizio-
nichesianofunzionaliapartico-
lari "istituti" o al perseguimen-
todideterminati finio interessi
rispetto ai quali il trasferimen-
to di beni non costituisce l’og-
getto dei regimi di favore; inol-
tre,nonpaionotravolti«queire-
gimi fiscali agevolati fondati su
situazionidiparticolaremerite-
volezza sul piano dei principi e
delle guarentigie costituziona-
li,pena lapossibilesospetta "ir-
ragionevolezza"». Esemplifi-
cando,si salverebbero:
1 il regime agevolato dettato
per la sistemazione dei rappor-
tipatrimonialitraconiugisepa-
rati o tra ex-coniugi: l’articolo
19 della legge 74/1987, sancì
l’esenzione completa da ogni
tributoperquesto tipodiattivi-
tà; la Corte costituzionale, con
sentenza n. 154 del 10 maggio
1999, estese questa previsione
anche ai procedimenti di sepa-
razioneconiugale,ritenendoil-
legittima la disparità di tratta-
mento che invece si verificava
tra il caso dello scioglimento
delmatrimonioeilcasodellase-
parazionedei coniugi;
1 il regime agevolato in ambito
di mediazione, conciliazione
giudizialeepredibattimentale;
1 i regimi agevolati che sono le-
gati al «razionale sfruttamento
del suolo», vale a dire le agevo-
lazioniprevistenell’ambitodel-
la legge Bucalossi (articolo 20
legge10/1977)equelledell’arti-
colo32del Dpr601/73.
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Fisco e immobili. Le indicazioni dei notai in vista del 1˚gennaio

Per l’abitazione principale
beneficiadoppioregime

Luca De Stefani
Nella bozza 2014 di Unico

PF, licenziata giovedì dall’agen-
ziadelleEntrate(siveda«IlSole
24Ore»di ieri)echedovràesse-
re utilizzata dalle persone fisi-
che, imprese individuali e pro-
fessionipertassareilredditodel
2013, sono ancora molti i quadri
e le istruzioni assenti, che do-
vrannoessereaggiuntinellaver-
sionedefinitiva.

Molte assenze sono causate
dall’attesadell’approvazionede-
finitiva della legge di stabilità
2014, già approvata dal Senato e
ora all’esame della commissio-
ne Bilancio della Camera. An-
che se questa norma entrerà in
vigore solo il 1˚gennaio 2014, vi
sonoalcunedisposizioniretroat-
tive,chenonconsideranoloSta-
tuto dei diritti del contribuente.
Ad esempio, già dal 2013 il «red-
ditodegli immobiliausoabitati-
vo non locati» e «situati nello
stesso Comune nel quale si tro-
va l’immobile adibito ad abita-
zione principale» devono esse-
re tassati a Irpef e addizionali
nella misura del 50%, anche se
sono assoggettati all’Imu. Con
l’approvazionedellaleggedista-
bilità2014,quindi,sidovràappli-
care questa deroga al principio

dell’alternatività piena tra Imu e
Irpefpergli immobilinonlocati.

La retroattività al 2013 vale
ancheper la deduzionedal red-
dito d’impresa e dal reddito dei
professionisti del 30% dell’Imu
degli immobili strumentali,
chesiapplicheràgiàdal«perio-
do d’imposta in corso al 31 di-
cembre2013».Dal2014, ladedu-
zioneverràridottaal20%(com-
mi 509 e 510).

Ma la norma che, più di altre,
potrà rivoluzionare la bozza di
UnicoPF2014èquellachepreve-
de entro il 31 gennaio 2014 l’ado-
zione di provvedimenti di «ra-
zionalizzazione delle detrazioni
per oneri» detraibili indicati
all’articolo 15 del Tuir, che do-
vranno assicurare maggiori en-
trate pari a 488,4 milioni di euro
per il 2014, a 772,8 milioni per il
2015ea564,7milionia decorrere
dal 2016». Questa razionalizza-
zionenonriguarderàledetrazio-
ni del 36-50% per le ristruttura-
zioni edilizie e i mobili, del
55-65%perilrisparmioenergeti-
co, del 19% per la frequenza di
asili nido e le quattro detrazioni
forfettarie per gli affitti dell’abi-
tazione principale. Anche se
questa razionalizzazione do-
vrebbeentrare invigoresolodal

2014, va detto che se non verrà
approvata entro fine gennaio
2014,ancheinderogaall’articolo
3 della legge 27 luglio2000, n. 212
(Statuto dei diritti del contri-
buente), la percentuale del 19%,
applicabileaglioneridell’artico-
lo 15 del Tuir, sarà ridotta al 18%
già «per il periodo d’imposta in
corsoal31dicembre2013eal 17%
a decorrere dal periodo d’impo-
sta incorsoal 31dicembre2014».
Questariduzioneriguarderàan-
che le spese per l’asilo nido, in
quanto«èriconducibilealcitato
articolo 15, comma 1» del Tuir
(commi385e386).

Oltreallemodifiche in itinere
della legge di Stabilità 2014, la
bozza di Unico PF 2014 non ri-
porta il nuovo modulo RW, che
dovrà essere aggiornato con le
semplificazioni introdotte con
la legge Europea 2013, entrate in
vigoreil4settembre2013.Ilman-
cato aggiornamento deriva dal-
la mancata approvazione del
provvedimento del direttore
dell’agenziadelleEntrateche,ai
sensi dell’articolo 4, comma 4
del decreto legge 167/90, deve
stabilire«ilcontenuto»delnuo-
vomoduloRW.Inbaseallanuo-
va norma, infatti, non devono
più essere monitorati i trasferi-

menti da, verso e sull’estero.
Quindi, il modulo RW del mo-
dello Unico PF 2014 (e Unico
Enc) non dovrà più richiedere
la compilazione delle sezioni I e
III. Poi, è stata eliminata la so-
glia di 10mila euro di rilevanza
degli investimenti e delle attivi-
tà.Infine, lanuovanormafarife-
rimentoalla detenzionedi inve-
stimentioattivitàesteredinatu-
rafinanziaria«nelperiodod’im-
posta»enon,comeinpreceden-
za,«al terminedelperiodod’im-
posta» (articolo 4, comma 1 del
Dl 167/90). Quindi, come per
l’Ivie e l’Ivafe, non si dovrà più
fare riferimento alla situazione
al 31 dicembre, ma dovranno es-
seredichiarati anchegli investi-
menti e le attività detenute du-
rante l’anno, la cui disponibilità
èvenuta meno al 31 dicembre.

Un altro provvedimento at-
teso che inciderà sul modello
Unico PF 2014, infine, è quello
dell’agenzia delle Entrate di at-
tuazione della detrazione Ir-
pef del 19% per gli investimen-
ti di denaro nel capitale delle
start-up innovative, conside-
rando che la Commissione Ue
ha autorizzato l’incentivo il 6
dicembre scorso.
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01 | ERRORI CONTABILI
È stato previsto un apposito
prospetto, denominato
«Errori contabili», per
correggeregli errori di
competenzadei componenti
positivi o negativi di
precedenti dichiarazioni

02 | SPESE MEDICHE
Come nel 730, anche in
Unico PF 2014 le spese
medichedovranno essere
indicateal lordo della
franchigia di 129,11 euro.
Questa, quindi, non dovrà
più essere sottratta
dall’importo da indicare

03 | FIGLI A CARICO
Dal2013, sono state
aumentate le detrazioni
dall’Irpef per i figli a carico

04 | START UP
Nonè ancora applicabile la
detrazione del 19% per gli
investimenti in denaro nel
capitaledelle start-up
innovative perché manca il
provvedimento attuativo

Acconti, ravvedimentosprint inscadenza

01 | LA NOVITÀ
Dal 1˚gennaio le
caratteristiche di lusso delle
case saranno valutate
diversamente a seconda che
l’agevolazione"prima casa"
sia richiestanell’ambito di un
contrattosoggetto a Iva o a
imposta di registro.

02 | CON L’IVA
L’agevolazionesarà impedita

se l’abitazionein questione
presenteràlecaratteristiche di
lussoindicatenelDm2agosto
1969(per esempio lametratura
dell’appartamentosuperiorea
240metriquadrati).

03 | CON IMPOSTA DI
REGISTRO
Nonsiguarderàpiù,comeoggi
accade,airequisitiprevistidalDm
del1969inquantol’agevolazione

primacasasaràimpeditapersole
ragionicatastali.
Inaltritermini, l’agevolazione
primacasasarànegata,dal1˚
gennaio2014,nelcasodi
compravenditadiabitazione
classificatainCatastonelle
categorieA1,A8eA9,a
prescinderedalfattocheil
fabbricatoabbiaestensioneo
finitureodotazionidirilevante
entità.

ILQUADRO
Cambianoi parametri
di riferimento a seconda
che la transazione
sia soggetta a Iva o Registro
ma l’effetto è problematico

Dichiarazioni. Nella bozza di modello per il 2014 mancano ancora alcune novità in corso di rifinitura

PerUnicoPFavvio«lento»
Daperfezionare ilmoduloRWegli spazi dedicati al bonus start up


